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Inauguriamo l’estate con un Notiziario particolarmente 
ricco e nel quale troverete il resoconto delle innumerevoli 
attività svolte insieme ai nostri Ospiti nei mesi di maggio 
e giugno: musica, ginnastica, laboratori, letture e anche 
una bella gita fuori porta. Buona lettura a tutti!
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sommario

Capita di leggere in un qualche articolo altisonante che investire in cultura 
e benessere serva per migliorare lo stato fisico delle persone.
Aggiungerei che “un Euro investito in cultura genera profitti su diversi fattori”; 
direte voi, cosa c’entra tutto questo con la gestione di una casa per anziani?
Nella nostra Fondazione c’entra!
La filosofia dell’accoglienza, della assistenza e della cura poggia anche sulla 
cultura e sulla scelta dei suoi interlocutori: nel nostro caso è un elemento 
fondante.
Rileggendo questo nostro Notiziario, confesso, mi sono molto emozionata 
e ho riflettuto sul fatto che ormai sono molti anni che investiamo sulla 
ristrutturazione dell’immobile, ragionando su ogni singolo dettaglio; 
l’obbiettivo finale è rendere il tutto stimolante e divertente, confortevole, 
per creare giornate stimolanti per i nostri Ospiti.
Cerchiamo di raccontare ogni giorno quanto sia importante il rapporto con 
l’arte, la musica, la natura, il gioco, la religione, la tradizione, l’innovazione.
Tutto questo lo facciamo con il nostro circuito di scrittori, giornalisti, 
insegnanti, educatori, cantanti; alcuni di loro frequentano la nostra Casa 
da anni, altri si aggiungono strada facendo. Tutto ciò crea e genera nuovi 
stimoli e nuove idee. 
È faticoso?
Certamente, dal punto di vista organizzativo; ma il risultato è impagabile.
Alla Residenza, tutto ciò è quotidianità e guai a noi se per qualsiasi imprevisto 
salta un appuntamento del nostro calendario mensile, esposto in bacheca, 
veniamo subito redarguiti dai nostri Ospiti con la domanda “Ma come, oggi 
non facciamo nulla?”.
Questa ruota oramai gira ed è impossibile fermarla, artisti che ne segnalano 
altri, Ospiti che propongono idee o richieste, e così le giornate volano ed 
anche se abbiamo aggiunto quattro pagine a questo Notiziario non siamo 
riusciti a raccontarvi tutto ….
Le varie attività uniscono, anche se si discute qualche volta; ritrovi Ospiti che 
si appassionano a realtà a loro sconosciute, altri che ricordano situazioni 
passate e allegre che si ripresentano in forme differenti.
Lo so che ci ripetiamo, ma per noi l’anzianità è una fase della vita importante 
e gli stimoli non devono mancare.
Le giornate devono terminare con po’ di stanchezza e con impegni 
d’assolvere e nessuno deve rimanere solo o annoiato facendo passare ore 
vuote, perché nella apatia il senso della vita si perde.
Grazie a tutte le bellissime persone che ci aiutano e che aderiscono al 
nostro progetto, ci dedicano un po’ del loro prezioso tempo con passione, 
mettendosi in gioco anche loro con un pubblico diverso dal solito.
Un’ultima cosa, quando loro escono per andare a casa, ci salutano e ci 
ringraziano pure, dicendoci “oggi ho ricevuto molto dai vostri Ospiti e da voi, 
alla prossima!“.

La direttrice 
Antonella De Micheli

Editoriale
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Malnate città del benessere e della salute. Infatti, da 
poco, è stata formalizzata la Consulta comunale per la 
salute, sanità e benessere, dove sono stato nominato 
come Presidente e la vice-presidente è Antonella De 
Micheli, cara amica, da sempre impegnata nel sociale. 
Tanti gli obiettivi di questo organismo, ma il prioritario 
è migliorare la qualità della vita delle persone 
più fragili, segnalare emergenze, contribuire alla 
prevenzione dei rischi sanitari, sociosanitari e sociali. 
Numerosi sono stati anche gli incontri a favore della 
cittadinanza. Il primo è stato la presentazione del libro 
“Gallipedia, voglio dire…” con la presenza del Professor 
Galli e della giornalista Bertoglio lo scorso 
24 febbraio. Successivamente si è aperto un ciclo di 

incontri dal titolo
 “La salute oggi, quali prospettive 

future per la sanità ospedaliera e 
territoriale”, la parola al territorio: ordini, 
enti e istituzioni a confronto. Il ciclo 
di conferenze si è tenuto nel Salone 
Estense della Città di Varese. È stato un 
interessante momento di discussione sul 
futuro della sanità in ambito territoriale 
partendo dal post pandemia, avendo 
sempre come riferimento la nuova legge 

regionale sulla sanità (Legge 22/2021). Ultimo interessante approfondimento 
tematico è stato lo scorso 31 maggio in sala consiliare a Malnate relativamente 
alla nuova legge delega sulla non autosufficienza (Legge 33/2023). Questa 
intende superare l’attuale caotica frammentazione normativa in materia 
definendo nuovi modelli d’intervento e rispondere alle crescenti e mutevoli 
esigenze degli anziani e delle loro famiglie, anche grazie al supporto del 
Terzo settore. Sicuramente dopo la pausa estiva riprenderanno gli incontri 
di confronto su altri temi altrettanto delicati come, ad esempio, la psichiatria 
e i minori. Sicuramente la consulta darà numerosi spunti affinché le realtà 
territoriali costituiscano una rete per dare supporto a tutta la cittadinanza per 
un tema molto importante ed attuale quale la salute.
Quest’anno per la prima volta abbiamo condiviso un momento di festa Il 
14 maggio, di molte realtà sanitarie di Malnate ed anche Fondazioni fuori città; 
anche la Residenza ha partecipato con molti dei propri collaboratori portando 
la propria esperienza e tanta allegria come sempre.

Luca Croci
Presidente Consulta Sanità Malnate
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lettera degli amici

Malnate città del benessere
e della salute
di LUCA CROCI
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educatrici

Service Learning
Università dell’Insubria di Varese
le STUDENTESSE

Siamo sette studentesse dell’Università dell’Insubria di Va-
rese e frequentiamo il corso di laurea triennale di educazio-
ne professionale. Tre di noi provengono dal terzo e due dal 
primo anno. 
Magari vi state domandando chi sia l’educatore. Ebbene, 
come prima cosa, ci pare sia giusto dare una breve definizio-
ne. L’educatore è una figura professionale che lavora in tut-
ti gli ambiti sociosanitari come, per esempio, una casa per 
anziani, un reparto ospedaliero di psichiatria o una comu-
nità per minori o per persone tossicodipendenti, centri per 
persone senza fissa dimora o migranti, e ancora in contesti 
come case circondariali o carceri. 
Magari vi state chiedendo: ma qual è il lavoro dell’educatore 
all’interno di questi posti?
Il compito è quello di rieducare, tutelare e promuovere la 
persona. Con il termine “promuovere” intendiamo dire sti-
molarla all’autorealizzazione e alla costruzione di un per-
corso di vita; con la parola “rieducare” indichiamo un cam-
biamento della persona e il verbo “tutelare” lo associamo al 
concetto di accompagnare con responsabilità la persona nel 
suo cammino.
Ma perché siamo qui? Ci è stato chiesto dall’Università Insu-
bria di proporre un breve percorso di attività presso la vo-
stra Residenza albergo di Malnate. Il nostro primo pensiero 
è stato quello di poter conoscere le vostre storie di vita e di 
condividere le nostre. Abbiamo pensato di ripercorrere con 

la mente alcuni ricordi che si hanno nel cuore, tra cui i viaggi 
intitolando i nostri tre incontri “I viaggi indimenticabili”. 
Crediamo che la dimensione del ricordo sia importante per 
affermare ciò che siamo ora.
Raccontare i ricordi ad alta voce in un gruppo può renderci 
più uniti, aiuta a conoscere e comprendere l’altro legittiman-
do a noi stessi il pensiero.
Avrete notato che abbiamo proposto anche dei giochi per-
ché abbiamo pensato fosse importante tenere ben oliati gli 
ingranaggi della nostra mente e a volte, nonostante l’età che 
ci divide, ci siamo rese conto che i vostri sono molto più ef-
ficaci dei nostri!
Vi abbiamo visto molto attivi e partecipativi, siamo conten-
te di essere riuscite a lasciare dentro di voi e di noi un bel 
ricordo e per qualcuno è stata occasione per far riaffiorare 
qualche emozione nascosta, rispettando sempre i silenzi e 
le emozioni di tutti. Abbiamo apprezzato il vostro modo di 
esserci e raccontare di voi e dei vostri ricordi condividendo 
le storie con il resto del gruppo. 
Per noi è stato un percorso ricco di emozioni, giochi, risate 
e un’occasione per accrescere il nostro bagaglio. Siete stati i 
nostri maestri perché abbiamo avuto l’opportunità di arric-
chirci di esperienza, storia e cultura. Nell’ascoltarvi non sono 
mancati momenti in cui ci siamo emozionate e per questo vi 
ringraziamo.

Tassi Gloria, 
Saccinto Giulia, 
Tosatto Anna, 
Scibilia Ilaria Letizia, 
Merelli Laura, 
Da Pos Martina 
e Lofaro Ilaria
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progetto viaggi

di ROSALBA CANETTA

I viaggi indimenticabili: 
un’Ospite racconta

Un progetto del Corso di laurea di Educazione professionale dell’Università 
dell’Insubria (Varese) ha portato sette studenti di questo Corso nella nostra 
Casa. Sette giovani donne che stanno studiando per prepararsi ad affrontare 
un percorso lavorativo di grande impegno; infatti alla fine del triennio dovranno 
aver acquisito “competenze nella capacità di lettura e di comprensione del 
bisogno degli individui, in particolare delle persone in difficoltà, nella capacità 
d’intervento rivolto alla costruzione di un progetto pedagogico di vita, 
nella capacità di relazione intesa come la consapevolezza di vivere rapporti 
interpersonali e di gruppo finalizzati all’operatività professionale, nella capacità 
di lavoro in équipe”. Le sette studenti, che hanno come referente del tirocinio 
la Dott. Grazia Marchini, Direttore delle attività professionalizzanti, sono 
Ilaria Scibilia, Gloria Tassi, Martina Da Pos e Laura Nerelli del primo anno; 
Anna Tosatto, Ilaria Lofaro e Giulia Saccinto del terzo anno; tutte loro si sono 
alternate nel condurre gli incontri. 

Il 19 aprile 2023 si è svolto il primo dei tre incontri previsti. A noi Ospiti 
della Residenza è stato proposto questo loro progetto dal titolo “I viaggi 
indimenticabili”, ossia ci è stato proposto di ricordare un viaggio che 
rammentiamo con particolare piacere o commozione, e che appunto ci ricorda 
momenti di svago, di avventura o anche di lavoro. Ognuno di noi ha potuto 
esporre questo ricordo e il nostro raccontare è stato scandito dagli interventi 
delle studenti; esse non hanno perso una battuta del percorso che hanno 
immaginato e programmato e hanno consentito a noi di dire quello che 
pensavamo con tranquillità, mai interrotti ma, caso mai, sollecitati con sobri 
interventi a continuare l’esposizione.
Noi Ospiti e quattro studenti (la quinta era discosta, dovendo verbalizzare 
l’evento) avevamo formato un cerchio nella nostra Sala culto; al centro del 
cerchio era stato collocato un tavolo sul quale era stata stesa una carta 
geografica che comprendeva tutto il globo terrestre. Mano a mano che i vari 
luoghi venivano nominati, una delle studenti poneva una “bandierina” che lo 
individuava e così, alla fine, molto spazio della carta risultava occupato.

Il secondo incontro è avvenuto il 26 aprile 2023 ed è stato in pratica diviso in due 
parti: la prima parte più ludica e la seconda, ancora una volta, di ricordo.
Ma la parte ludica non era affatto sconnessa dal ricordo: ci è stato proposto 
il “gioco dell’impiccato”, gioco che, infatti, ci ha consentito di rivivere le nostre 
esperienze di viaggio, poiché si trattava di completare delle frasi che le studenti 
avevano costruito estrapolando le parole che le formavano dalle esposizioni 
che noi Ospiti avevamo fatto nell’incontro precedente.
L’incontro ha previsto, poi, di mostrare ai presenti un oggetto che avevamo 
riportato da uno dei nostri viaggi: chi l’aveva con sé ha potuto farlo vedere 
e descriverlo illustrando le circostanze in cui l’aveva acquisito; chi non aveva 
l’oggetto con sé ha potuto ugualmente condividerlo con gli altri Ospiti 
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attraverso l’abilità digitale delle studenti che, mediante una quasi istantanea 
ricerca online, faceva apparire sullo schermo la cosa ricordata. 
Un altro modo, questo, di sollecitare la nostra memoria.

Martedì 2 maggio 2023 abbiamo incontrato quattro delle sette studenti per 
il terzo e ultimo momento del loro tirocinio, il cui tema è sempre quello del 
viaggio; anche in questo caso, il viaggio è stato declinato attraverso un gioco. 
Ancora una volta in cerchio, nella nostra Sala culto, giochiamo a “essere o non 
essere”: una persona deve indovinare il soggetto di una foto, soggetto che lei 
non vede ma che è stato visto da tutti gli altri. Alle sue appropriate domande, 
gli altri dovrebbero rispondere solo con un sì o con un no; dovrebbero, perché 
in realtà le risposte sono state le più svariate e diverse e, davvero, hanno 
richiamato le nostre varie esperienze: di viaggiatori e non. Tutto questo è stato 
possibile poiché i soggetti delle foto erano i più disparati: dalla Sfinge al risotto, 
dalla gondola alle conchiglie, al vino, al Colosseo e alla bandiera del Brasile.

La conclusione dell’incontro e dell’esperienza è delle studenti, che hanno letto 
una sintesi molto efficace del senso del loro tirocinio presso la nosta Residenza. 
Ci hanno spiegato chi è un Educatore professionale e cosa fa e in quali ambiti, 
qual era il progetto del tirocinio, come è stato realizzato, le sensazioni che 
hanno provato lavorando con noi. La conclusione del loro testo è molto 
lusinghiera per noi della Residenza, conclusione che recita: “Per noi è stato 
un percorso ricco di emozioni, giochi, risate e un’occasione per accrescere il 
nostro bagaglio. Siete stati i nostri maestri perché abbiamo avuto l’opportunità 
di arricchirci di esperienza, storia e cultura. Nell’ascoltarvi non sono mancati 
momenti in cui ci siamo emozionate e per questo vi ringraziamo!”.

Ma, ovviamente, siamo noi che ringraziamo queste brillanti studenti 
dell’Insubria, ora, ma future brillanti educatrici professionali.
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Pensieri degli Ospiti su Chiara

di CLAUDIO CARRARA

Dal diario di una studentessa

di CHIARA GIUDICI

Si conclude questo mese di giugno il mio tirocinio presso La 
Residenza e posso dire con certezza e soddisfazione di aver 
scelto una splendida struttura per questa prima esperienza 
da aspirante educatrice.
Due mesi sono passati velocissimi e avrei voluto avere molto 
più tempo. Tempo che sento necessario da dedicare in modo 
particolare a ogni ospite, perché per ognuno avrei voluto 
fare una differenza, come le loro particolarità hanno fatto 
per me durante le giornate trascorse insieme.
È stato prezioso ascoltare racconti di vita passata, di diverse 
esperienze, di amori, di viaggi, di legami... di perdite e di ac-
cettazioni.

È stato impareggiabile stare a contatto con personalità e ca-
ratteri differenti, conoscere alcune abitudini, le unicità.
È stato importante anche sentire delle rimostranze perché 
è giusto ricordare che tutti abbiamo bisogni specifici e che 
questi devono essere espressi e poter essere compresi.
Confesso che in alcuni momenti mi sono sentita impacciata 
come il primo giorno del mio primo lavoro di qualche anno 
fa; ma ogni sorriso, apprezzamento, parola dolce e piccolo 
gesto mi hanno motivato e spinto durante il periodo di tiro-
cinio e nel proseguimento lungo la strada che ho intrapreso.
Questa esperienza mi ha insegnato e trasmesso molto e mi 
ha arricchito come persona, perché porterò un pezzo di tutti 
nel cuore.
Quindi voglio lasciarvi con un arrivederci! Come la primavera 
che ci ha salutato in favore dell’estate, sapendo di farsi poi 
rivedere.
E con un immenso Grazie a tutti a La Residenza.

Sig.ra Bianchi: è molto carina, attenta 
ai dettagli. Bella. Gentile. Affettuosa. 
L’è una bela tusa! È brava, educata e le 
voglio bene come a una nipote.

Sig.ra Corti: Mi dispiace molto non 
vederla più. È una ragazza molto 
gentile, disponibile, colta, con cui si 
può conversare di tutto. Le faccio tanti 
auguri per il suo avvenire. In più mi sta 
particolarmente simpatica perché il suo 
è il nome di mia nipote che è ingegnere 
energetico.

Sig.ra Bertolo: Sono contenta di lei. 
Viene a parlare un po’ con me, ma non 
capisco bene perché ho problemi di 
udito e allora parliamo poco. Come 
carattere e come tutto mi piace.

Sig.ra Pelucelli: Mi sembra molto 
educata, gentile e si mette sempre 
vicino un po’ all’uno e un po’ all’altro 
e chiacchiera con tutti.

Sig.ra Pedrotti: È una persona 
gentilissima e meravigliosa, si comporta 
sempre molto bene con tutti, ti fa 
compagnia. Mi spiace moltissimo 
che abbia finito e vada via.

Sig. Radman: Mi sembra brava, attiva, 
partecipante, ha afferrato subito i “giri” 
della casa, è discreta e simpatica.

Sig.ra Delicato: Si sta impegnando per 
fare il suo lavoro come si deve.

Sig.ra La Barbera: Mi spiace che vada 
via. È una ragazza a modo, semplice. 
È stata veramente brava.

Sig.ra Luraschi: Va bene! È bravissima, 
simpatica, prestante, attenta. È una 
ragazza attenta ai bisogni di tutti.

tirocinio



musica

di MARIO CHIODETTI

Percorso Chiodetti 
sull’operetta

«Tace il labbro, t’amo dice il violin…», le note della “Vedova allegra” escono 
dalla tromba del vecchio grammofono Odeon del 1911, e i ricordi affiorano e 
danzano nella mente come fate morgane. Le signore della Residenza hanno 
queste note nel cuore, un ricordo di gioventù, il disco ascoltato in famiglia, la 
passione del papà per l’operetta… Ognuna ha un aneddoto, una circostanza 
piacevole, magari un amore da ricordare, legati chissà a “Cin-ci-là” o al “Paese 
dei campanelli”, uno dei pochi uomini in sala mi chiede se avessi fatto ascoltare 
la volta precedente la “Romanza della Vilja” e si rammarica di averla persa. 
È la prima volta che mi capita di tenere degli incontri musicali in una casa di 
riposo, e ho avuto la fortuna del principiante, perché La Residenza non somiglia 
per niente all’idea che dall’esterno ci si fa di una struttura di accoglienza per gli 
anziani, quella di un luogo un po’ triste e spento. Nulla di tutto questo, un bel 
parco, pochi rumori, pulizia assoluta, gentilezza in ogni reparto, e poi le signore 
e i signori che dopo la merenda sciamano verso il salone dove si ascoltano 
musica e letture ad alta voce, si vedono film e si chiacchiera di cultura. C’è 
un’aria allegra, dinamica. 
Ma su tutti, l’affetto, che mi arriva palpabile dagli ospiti della casa e dal 
personale, che un po’ stupito per gli strani “marchingegni” che mi porto 
appresso, scatta fotografie ai diversi strumenti d’ascolto e ai vecchi dischi a 33 e 
a 78 giri. Claudio Carrara, Valentina Mauceri, Glenda Colombo, con la direttrice 
Antonella De Micheli, partecipano emotivamente agli incontri, quattro, sulla 
storia dell’operetta in Europa, e questo serve molto a me che racconto e spiego, 
perché rompe il ghiaccio e mi fa sentire “uno di famiglia”. 
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Piano piano le signore incominciano a rilassarsi e a canticchiare sottovoce i 
motivi più famosi, capisco che la curiosità aumenta e i ricordi vengono a galla 
e addirittura posso dire di avere una fan, la signora Giannina Bianchi, che mi 
dice bravo e sostiene che io abbia bisogno urgente di una fidanzata, perché, lei 
sostiene: «Non ce la puoi fare da solo, con la casa e tutto, io lo so perché sono 
una mamma di tre figli». 
Accolgo il consiglio, ma la ricerca, alla mia tenera età, sarà lunga e perigliosa. 
La signora Bice Luraschi, invece, in gioventù è stata un’abbonata all’operetta, 
andava a vederla al Teatro Politeama di Como, oggi purtroppo fatiscente. «Lì 
facevano “Il paese dei campanelli”, “La vedova allegra” ma anche la rivista, 
mentre al Teatro Sociale c’era l’opera», mi dice, contenta di riascoltare gli hit del 
tempo.
Faccio anche proseliti, come la signora Lucia Bossard, che l’operetta non la 
conosceva, essendo un’amante della lirica, ma ci si è appassionata, soprattutto 
dopo aver ascoltato quella italiana, con i capolavori di Lombardo e Ranzato e 
di Giuseppe Pietri. Alla Residenza incontro anche la signora Carla Corti Vanetti, 
la mamma di Flavio, mio compagno di liceo a Varese, e con lei rivango i vecchi 
tempi, quando con suo figlio andavo alla Scala ad ascoltare i concerti con 
l’abbonamento riservato agli studenti. 
L’ultimo incontro è il più commovente, innanzitutto perché le operette 
ascoltate sono finalmente in italiano, dopo francese e tedesco, e poi perché il 
grammofono dalla grande tromba rossa accende i cuori, così le voci sommesse 
che fanno il controcanto si fanno sentire un po’ più forti. 

Alla fine ecco le fotografie di rito per l’amarcord, la 
signora Giannina mi dà un bel bacio e mi abbraccia, 
felice anche perché ho tagliato la barba, che a suo 
parere mi invecchiava, imbruttendomi. Mi sembra 
di aver ritrovato tante mamme, io che ho perduto la 
mia nove anni fa, a un’età simile a quella di queste 
arzille signore, ormai diventate il mio pubblico. Spero 
ci possa essere una prossima volta, le idee sono 
tante e anche gli argomenti per suscitare la loro 
curiosità, perché i ricordi non sempre fanno male, 
spesso aiutano a rinforzare il filo della vita e tessere 
nuove trame. Un grande grazie a La Residenza, 
per l’accoglienza e la partecipazione, e un ideale 
abbraccio ai miei ascoltatori. 
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amici animali

Una magnifica esperienza… quella svoltasi nell’arco di cinque settimane, fra maggio e 
giugno, tra la Residenza di Malnate, con i suoi meravigliosi Ospiti, e L’Arca del Seprio con 
i nostri… simpaticissimi asinelli. Un progetto nell’ambito della Pet Therapy, inizialmente 
vissuto come un esperimento per verificare l’interesse dei “Signori della Residenza” - così li 
chiamano i ragazzi dello SFA Arcobaleno, il Servizio di Formazione alle Autonomie costituito 
dalla Cooperativa Sociale nell’ottobre del 2020.
Dopo una prima mattinata di presentazione con foto e spiegazioni sugli equidi in generale 
e sugli asini in particolare… Davide, Clara e Clara Maria, accompagnati dalla sottoscritta e 
dalla nostra psicomotricista Lisa, partono a piedi dalla Baraggia di Vedano Olona per una 
prova generale: è appena finito un bel temporale e dalla Residenza è arrivata la telefonata 
della sospensione dell’attività. Lassù il terreno è fradicio. Tuttavia… i ragazzi dell’Arca, 
rattristati dal cambio di programma ma un po’ testardi come i loro amici quadrupedi, 
decidono di verificare comunque, e almeno in parte, i 3 km da percorrere fortunatamente, 
e per un buon tratto, sulla pista ciclabile di Malnate. Al lunedì successivo tutti sono pronti 
ed entusiasti dell’avventura. Spazzolati gli animali scelti con cura nel branco di otto, caricato 
il basto con gli attrezzi per il grooming e le borracce d’acqua, si parte… a passo d’asino. In 
prossimità dell’arrivo tre cani abbaianti si lanciano contro la recinzione del loro giardino 
spaventando i poveri asinelli che tentano di scartare in mezzo alla strada ma vengono 
trattenuti con perizia dai ragazzi, a loro volta un po’ intimoriti… Cento metri dopo… ecco 
un altro problema: far passare, o meglio saltare, a Messner, Ciuchino e Nina, la griglia alla 
cancellata della Residenza. Dopo un po’ di resistenza… compreso che non ci sono pericoli… 
Nina, la femmina, fattasi coraggio, salta, seguita dai suoi simili.

Resoconto di un’esperienza
morbidamente speciale
di SILVIA FERRETTI
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Inutile dire che l’accoglienza da parte della direttrice Antonella e del suo staff fa subito 
sentire a proprio agio i ragazzi, inizialmente un po’ timidi e timorosi. E ancor più i tre nuovi 
amici della Residenza i quali, accarezzati, coccolati, spazzolati, rifocillati con carote e pane 
arrivati dalla cucina…, si sentono quasi a casa loro.
All’incontro successivo i “Signori della Residenza”, sorridenti e curiosi di conoscere età, 
abitudini e notizie relative ai tre asinelli e alla loro specie, appaiono ai nostri ragazzi come 
vecchi amici che li stavano aspettando. Davide, Clara e Clara M. mi hanno poi raccontato 
di essere stati molto soddisfatti nel vedere il coinvolgimento e la partecipazione della 
generazione più anziana; si sono sentiti utili per aver potuto mettere in contatto, in 
relazione, gli Ospiti della Residenza con questi animali che non si incontrano tutti i giorni…, 
per aver portato un diversivo, grazie ai nostri simpatici e morbidi asinelli, nella loro routine 
quotidiana, per aver suscitato ricordi in alcuni di loro…
È risultata molto gradita, da entrambe le parti, la bella idea della gita proposta agli Ospiti 
della Residenza per incontrare il resto del branco degli asini, i cavalli usati per l’ippoterapia, 
gli altri piccoli animali dell’Arca di Noè, pecorelle, coniglietti e galline, per conoscere una 
realtà immersa nella natura e a pochi km di distanza. All’ombra del porticato della scuderia, 
sotto gli sguardi attenti e interessati dei nostri cavalli, i “Signori della Residenza” hanno 
concluso la mattinata con un ottimo pic-nic.
Il tempo è volato, come tutte le cose belle. Forse i nostri nuovi Amici si sono anche affaticati 
un po’… ma, dati i loro sorrisi e la loro gentilezza, siamo certi che ci ricorderanno con affetto 
e chissà… che non tornino presto a trovarci.
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amicizie

Sister Island

LA REDAZIONE

Il 4 maggio scorso La Residenza ha arricchito le proprie ami-
cizie andando a stringere la mano addirittura ai bambini di 
Zanzibar!
La fotografa Benedetta Palladino ci ha fatto visita e ci ha aiu-
tati ad introdurci nel mondo zanzibariano con le sue fotogra-
fie, esposte nelle nostre sale, i suoi laboratori, i suoi racconti 
e oggetti e stoffe che provenivano direttamente dall’isola 
africana. Tramite la cara amica Luciana Mari abbiamo cono-
sciuto l’Associazione “Sister Island” di Nungwi, città a nord 
dell’Isola di Zanzibar; Francesca Micheli e Rossana Sareni, 
fondatrici dell’associazione no profit, gestiscono un progetto 
a vocazione Charity che ha il fulcro in un asilo di 72 bambini 
dai 3 ai 6 anni, ai quali offrono istruzione, pasti e assisten-
za medica. Inoltre, si occupano di dare lavoro a numerose 
donne attraverso l’arte del cucito e non smettono mai di pro-
gettare e di collaborare al fine di rendere l’Isola sempre più 
completa, formata e attrezzata. Il progetto “Mimi na Wewe” si 
avvale della possibilità di offrire a questi bambini un sosten-
tamento a distanza per cure mediche, alimentari e scolasti-
che. Il sito di “Sister Island”, così come la pagina Facebook, 
danno numerose informazioni in più e spiegano anche come 
poter sostenere le attività. Sister Island contribuisce a fornire 
acqua ad una zona dell’Isola attraverso un pozzo di acqua 
potabile, si occupa di realizzare orti sociali in cui organizza 
gite scolastiche e corsi di nuoto per i bambini. 
Attualmente l’ulteriore impegno dell’associazione è quello di 
contribuire alla costruzione di una scuola elementare presso 
la quale i bambini potranno svolgere attività didattiche e ri-
creative ottenendo così l’istruzione scolastica adeguata.
Questa mostra e la collaborazione con La Residenza, dopo 

quella con molti altri enti in giro per l’Italia, intende fare leva 
su temi come: diversità non come limite ma come ricchezza, 
povertà non come giudizio ma come sprono, difficoltà non 
come paura ma come stimolo, sensibilizzazione e apertura 
mentale, eliminazione dei pregiudizi e disuguaglianza, in-
sieme come portavoci di una nuova visione di straordinaria 
ricchezza e bellezza, rappresentati attraverso la passione ar-
tistica. Ogni fotografia costituisce il punto di partenza per un 
viaggio alla scoperta di popoli e culture, e volge attenzione 
alla riflessione verso tematiche spesso sinonimo di discus-
sione. Permette, inoltre, la scoperta di territori, paesaggi, 
momenti, visi e animi, il cui accesso è facilitato dall’utilizzo 
della fotografia, dalla voce narrante. Senza dimenticare la 
possibilità di aiutare un popolo, una scuola, un gruppo di 
giovani volontarie che tutti i giorni donano cuore alla terra di 
Nungwi attraverso gesti positivi e gioiosi.
Perché “La Residenza”? La scelta è quella di incontrare una 
realtà nuova, una residenza per anziani autosufficienti senza 
limiti di età, di differenti culture e sensibilità religiose. Questo 
per poter mettere in luce il valore dell’inclusività, dell’acco-
glienza e della cooperazione, attraverso nuovi linguaggi. Una 
lotta di amore, sorrisi e sensibilità a fronte di nuove scoperte 
ed emozioni. Due giorni di creatività grazie ad un laboratorio 
connesso al mondo africano, manualità, dialogo, confronto e 
divertimento. Un percorso di conoscenza profonda tra due 
mondi fisicamente lontani ma interiormente vicini.
Particolarmente interessante e di impatto emotivo è stato 
il collegamento video in diretta con Sister Island e con i vo-
lontari che hanno mostrato i luoghi e hanno spiegato il loro 
lavoro e la loro passione.



N. 3 | MAGGIO GIUGNO 2023  | 13

buona cucina

Sempre in viaggio...

Come ogni mese, i nostri Ospiti aspettano quello che ormai è diventato un 
appuntamento fisso: il viaggio in Italia attraverso le specialità culinarie regionali.
Nella cornice completamente rinnovata della nostra sala da pranzo è un vero 
piacere gustare le prelibatezze del nostro cuoco che in questi mesi ci ha fatto 
volare dalle montagne del Trentino-Alto Adige alle spiagge dorate della Sardegna.
Dai gustosi canederli ai freschi gnocchetti sardi, dallo stinco al cosciotto 
di agnello è tutto un tripudio di sapori: facile, per i nostri Ospiti, viaggiare 
assaporando questi piatti unici..
E allora non ci resta che brindare: un bicchiere di rosso “fa buon sangue”  
e rende il pranzo ancora più allegro. Cin Cin!
Alla prossima!

di VALENTINA MAUCERI
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estate

Il laboratorio teatrale estivo ha come primo obiettivo quello 
di far sperimentare pratiche teatrali e artistiche volte a 
migliorare il benessere delle persone anziane coinvolte, 
mantenendo allenata la mente, non smettendo mai di 
imparare e di voler bene a sé stessi. 
Il teatro è un’arte vivente di comunicazione ed espressione: 
tutti i partecipanti lo conoscono, c’è chi da piccola 
conosceva Franca Rame, chi ha fatto teatro a scuola, in 
Oratorio, o chi era assiduo frequentatore dei teatri milanesi.
In questo breve percorso estivo si vuole far provare come 
attraverso l’attività teatrale è possibile dare ascolto e voce 
a ogni partecipante, cercare punti di vista diversi e condivisi, 
generare allegria e dare spazio alla memoria. 
In ogni incontro ci sarà una prima parte di rituale, come 
il teatro insegna, dove ciascun partecipante potrà usare 

il corpo e la voce in modo intenzionale attraverso dei giochi, esercizi teatrali che 
permetteranno di usare la voce in modo diverso, ma anche di esprimersi con 
il corpo, ognuno secondo le proprie possibilità, sviluppando le capacità di tutti.
Le attività teatrali e artistiche sono pratiche realmente efficaci per lo sviluppo 
della salute psichica, del benessere fisico e della partecipazione sociale di 
individui di ogni età, provenienza ed estrazione – in questo caso delle persone 
anziane.
I partecipanti saranno coinvolti in esercizi e giochi teatrali, momenti di 
immaginazione e narrazione, momenti di ascolto di storie e video teatrali con 
brevi spiegazioni delle tecniche teatrali usate da artisti come Dario Fo, Franca 
Rame, Anna Marchesini e molti altri. 
Il lavoro verterà anche sulla memoria, sul racconto e l’immaginazione attraverso 
l’utilizzo di oggetti e di costumi teatrali dove ognuno potrà dare libertà alla sua 
immaginazione, creando dei momenti coinvolgenti accrescendo così il loro 
benessere. 

attività

Teatro
Benessere Anziani...

di MICHELA PRANDO
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di ALESSANDRA CARO

“Non c’è che una stagione: l’estate. 
Tanto bella che le altre le girano intorno.
L’autunno la ricorda, l’inverno la invoca, 
la primavera la invidia e tenta puerilmente
di guastarla”.
					     Ennio Flaiano

Il 10 giugno a La Residenza è andato in scena, con un buon 
anticipo, il solstizio d’estate.
In un bellissimo e piacevole pomeriggio di sole, dopo il fred-
do e la pioggia delle settimane e dei giorni precedenti, abbia-
mo potuto godere del caldo all’aperto e festeggiare come si 
deve l’arrivo della stagione estiva.
Canzoni e musiche da spiaggia, moderne o più datate, han-
no fatto da colonna sonora alle attività ed ai giochi a tema 
“estate”.
Non potevano di certo mancare il venditore di cocco Claudio 
con il suo cestino pieno di morbidi dolcetti al frutto estivo e le 
belle bagnanti Chiara ed Alessandra con salvagenti, cappello 
di paglia e ciabatte da spiaggia.

Pezzo forte della festa è stato l’ombrellone da spiaggia da cui 
scendevano ricchi premi… ogni Ospite, con il retino, ha po-
tuto pescare dei biglietti che corrispondevano a piccoli doni 
che hanno entusiasmato tutti i partecipanti.
In spiaggia non potevano mancare anche i racchettoni… ed 
allora, con ventilatore e bolle di sapone, ecco un’entusia-
smante gara a chi ne prendeva di più.
Ballo liscio, balera e canzoni estive hanno rallegrato il pome-
riggio e fatto da sottofondo alle risate.
Al suono di “Sapore di sale, sapore di mare…” i partecipanti 
alla festa hanno potuto impastare la pasta di sale e creare 
delle simpatiche formine con gli stampi dei biscotti.
Aiutanti d’eccezione e valletti dell’intero pomeriggio i due ni-
potini del signor Radman, che si sono fatti in quattro per far 
pescare i premi agli Ospiti ed aiutare tutti con entusiasmo ed 
allegria contagiosa.

A conclusione della festa un ottimo, ricco 
e rinfrescante aperitivo! 
BUONA ESTATE A TUTTI!!!

Festa d’estate
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animazione

di CLAUDIO CARRARA

Forse gli Ospiti de La Residenza non lo fanno sempre?
Forse, però, in questi due mesi si sono messi in gioco un po’ 
di più e in vari modi e si sono “esposti” anche con il proprio 
corpo, la propria voce, le proprie emozioni e con la propria 
sensibilità!
Martedì 2 maggio si è concluso il percorso con le studentes-
se dell’Università dell’Insubria di Varese (di cui diamo conto 
in due appositi articoli) che ha richiesto sia uno sforzo di 
memoria, andando a ripescare fra ricordi dei viaggi intra-
presi negli anni da ognuno, sia nelle emozioni che questi 
viaggi hanno lasciato e i cui ricordi hanno sollecitato. È sta-
to anche un lavoro di “oggettistica significativa” che rappre-
sentasse uno o più di questi viaggi, che sono stati messi in 
comune all’interno del gruppo. È anche stata un’occasione 
per giocare nel vero senso della parola!
Il 4 maggio è stato dedicato al progetto Sister Island e alla 
mostra fotografica di Benedetta Palladino e anche in que-
sto caso raccontiamo nel dettaglio questa esperienza in un 
apposito articolo.
Venerdì 5 è iniziata la prima vera novità di questo bimestre: 
il prof. Mario Chiodetti in quattro incontri ci ha raccontato 
la storia dell’operetta, ci ha fatto ascoltare brani e voci d’e-
poca e lo ha fatto con l’ausilio di strumenti originali: dischi 

in vinile registrati anche 100 anni fa, un giradischi che ha più 
anni dell’attuale edificio della Residenza e un grammofono 
a tromba ancora perfettamente funzionante! Il professor 
Chiodetti presenta con un suo scritto questa esperienza 
che ha molto divertito, arricchito, interessato ed emoziona-
to gli Ospiti e ci dà appuntamento a giugno e luglio con due 
spettacoli dal vivo nei quali si esibirà di persona con altri 
artisti!
Nel corso del mese di maggio si sono conclusi due percorsi 
altrettanto apprezzati: la pet therapy e gli approfondimenti 
letterari con Barbara Gaudio e con il Sistema Bibliotecario.
Venerdì 12 il prevosto di Malnate, don Giuseppe, ha celebra-
to una Messa speciale in onore della Madonna di Fatima.
Venerdì 19 al pomeriggio Chiara Prevosti ha tenuto la sua 
lezione sul Divisionismo italiano e in particolare su Seganti-
ni e Pellizza da Volpedo.
Lunedì 29 al mattino è iniziato il percorso di onoterapia con 
gli asinelli accompagnati da Silvia Ferretti e dai suoi volon-
tari dell’Arca del Seprio di Vedano Olona. Un percorso di 
più incontri in cui non solo abbiamo avuto la possibilità di 
imparare molte informazioni sulla storia degli asini e dei ca-
valli, ma anche di avvicinare dal vero gli asini, accarezzarli, 
nutrirli, strigliarli, passeggiare con loro e farci anche “due 

Ci mettiamo in gioco!
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chiacchiere”! L’ultimo incontro si è tenuto lunedì 19 giugno: 
un gruppo di nostri Ospiti si è recato all’Arca del Seprio e 
ha potuto visitare il Centro incontrando non solo gli asini, 
ma anche i cavalli, le capre, i conigli, le galline che lì vivono 
e altri operatori e volontari che vi lavorano. Abbiamo an-
che fatto un succulento pic-nic e chiacchierato amabilmente 
fino all’ora del ritorno.
Al pomeriggio di lunedì 29 maggio si è tenuto l’incontro con 
il prof. Sergio Di Benedetto che ci ha intrattenuto con sa-
pienza, maestria e grande cultura sulla personalità, la storia 
e gli scritti di Mario Rigoni Stern.
Naturalmente anche in questi mesi il nostro chef Luca ha 
offerto l’opportunità di assaporare cibi speciali con altri due 
pranzi regionali: in maggio il pranzo dedicato al Trentino-Al-
to Adige e in giugno quello incentrato sulle squisitezze della 
Sardegna.
In occasione del 2 giugno, Festa della Repubblica (dopo 
aver festeggiato un mese prima anche la Giornata del Pri-
mo Maggio dedicata ai Lavoratori), abbiamo rivisto il film 
di Giuseppe De Santis Riso amaro con Silvana Mangano, 
Vittorio Gassman e Raf Vallone, ambientato nel 1948 anno 
dell’entrata in vigore della nostra Costituzione. Il film ha fat-
to anche rivivere un mondo, atmosfere, modi di vita di un 

tempo, molto conosciuti in vari modi dai nostri Ospiti.
In seguito al percorso svolto con il prof. Chiodetti lunedì 5 
giugno abbiamo assistito all’operetta Cin-Ci-Là che tanto ha 
divertito tutti!
Giovedì 8 giugno l’autrice Lucia Spezzano ci ha proposto 
delle Letture nel Parco di alcune sue fiabe a tema ambienta-
le. Con l’ausilio di alcuni Ospiti che si sono prestati a leggere 
con lei ci ha coinvolto con i suoi racconti con morale. È stata 
anche l’occasione per presentare e distribuire la nuovissima 
e bellissima cartina del nostro parco: frutto del lavoro ini-
ziato la scorsa estate dove si era ragionato proprio del no-
stro parco, delle sue potenzialità e di come renderlo meglio 
fruibile sia per gli Ospiti sia per avventori esterni, questa 
ricca cartina dalla grafica chiara e dai contenuti completi e 
esaustivi è oggi a disposizione di tutti e ritirabile negli espo-
sitori all’ingresso de La Residenza e fuori dalla segreteria!
Sabato 10 giugno, complice la bellissima giornata che ci è 
stata regalata (contrariamente alle previsioni meteo cata-
strofiche) si è svolta la Festa d’Estate (di cui parliamo diffu-
samente in un altro articolo). Ci siamo molto divertiti e ab-
biamo potuto cantare, ballare, fare la pesca (!), modellare la 
pasta di sale e giocare a racchettoni non con banali palline, 
ma con bolle di sapone che andavano acchiappate traspor-
tate dal vento di un ventilatore! E, ovviamente, abbiamo 
concluso con un ghiotto aperitivo. Motivi in più per la riu-
scita della festa sono stati i due formidabili aiutanti, i nipoti 
del Sig. Radman, che non si sono risparmiati per aumentare 
il divertimento di tutti e la presenza di Chiara, la tirocinante 
dell’Università dell’Insubria che per quasi due mesi è stata 
con noi. Cogliamo questa occasione per ringraziarla perché 
ha saputo anche in così poco tempo trovare il suo spazio, 

il suo modo per 
stare con gli 
Ospiti, ha veloce-
mente imparato 
abitudini, carat-
teri e caratteri-
stiche di ognuno, 
ha portato gioia 
e giovinezza, ha 
saputo fare tut-
to con garbo e 
discrezione, par-
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tecipando ad ogni tipo di attività e mettendosi anche lei 
in gioco, proprio come è avvenuto per la Festa d’Estate. È 
stata apprezzata sia dagli Ospiti che dal personale e speria-
mo che questa esperienza le sia stata gradita e soprattutto 
utile per la sua formazione e per la sua futura professione 
di educatrice. Auguri, Chiara!
E torniamo al tema del mettersi in gioco a cui abbiamo ac-
cennato in più punti per parlare di due attività nuovissime 
nelle quali i nostri Ospiti hanno proprio dovuto mettersi 
in gioco, con leggerezza e allegria e senza freni inibitori o 
maschere: nel mese di giugno sono iniziati “Il Coro” e “Te-
atrando”!
Stefania Bai, dopo averci raccontato durante l’inverno la 
storia della musica, ha cercato di allestire il coro de La Re-
sidenza proponendo una scelta di canzoni popolari e co-
nosciute (scelte con un sondaggio dagli Ospiti all’interno di 
una lista di titoli suddivisa per decenni, anni ’50, ’60 e ’70) e 
in tre appuntamenti ci ha fornito alcuni strumenti, suggeri-
menti per migliorare il nostro canto e ci ha diretti fino a farci 
intonare (quasi alla perfezione) brani non facili come Azzur-
ro, Che sarà, Vecchio scarpone, Romagna mia, Nel blu dipinto 
di blu (Volare), Se potessi avere mille lire al mese e la super gra-
ditissima Parlami d’amore Mariù. Hanno partecipato quasi 
una ventina di Ospiti ad incontro con grande gioia, parteci-
pazione e mettendo da parte inibizioni, vergogne e pudori!!!
Con l’attrice Michela Prando si è avviato il percorso di tea-
tro che ci accompagnerà in giugno e luglio. All’inizio un po’ 
spiazzati gli Ospiti, che si aspettavano di assistere ad uno 
spettacolo e non di essere loro protagonisti, superato il pri-
mo choc e un impaccio inevitabile, si sono davvero messi in 
gioco assecondando tutte le richieste di Michela “utilizzan-
do” tutto di sé stessi: corpo, voce, emozioni, ricordi e dispo-
nibilità all’ascolto e alla rielaborazione. Siamo ora curiosi di 
vedere dove questo stravagante percorso ci porterà…
L’ultima lezione d’arte di questa stagione 2022-2023 di Chia-
ra Prevosti è stata incentrata sulla città di Milano: come è 
cambiata nei secoli, come si è adattata e quali monumenti e 
simili sono comparsi e sono stati valorizzati.
Lunedì 19 giugno è tornato a trovarci Luca Macciacchini con 
un suo nuovo recital in dialetto milanese A l’osteria de la can-
zunascia che ha fatto trascorrere nell’allegria il pomeriggio 
tra canzoni conosciute e alcune inedite o quasi e con la sua 

verve istrionica e la sua chitarra.
Alla sera è tornato un altro gradito appuntamento estivo: 
il ”Gelato al chiaro della prima Luna”! Dopo cena ci siamo 
ritrovati sotto il faggio a gustare un fresco gelato e a chiac-
chierare con un simpatico e non invadente sottofondo mu-
sicale. Anche in questo caso il tempo ci ha graziati perché, 
contrariamente a quanto previsto, è stata una serata sere-
na e dal clima gradevole!
Venerdì 23 il prof. Chiodetti ha presentato lo spettacolo 
Anni ‘20, accompagnato al pianoforte da Cristina Raimondi 
e dalla voce di Mariachiara Cavinato. Ci ha presentato brani 
di Gozzano, di D’Annunzio, di Amalia Guglielminetti e di altri 
autori, nonché articoli sul costume e su abiti ed abitudini 
di quegli anni. Si è cimentato nel bel canto con Mariachiara 
Cavinato che ha anche incantato con la sua voce potente 
e cristallina, mentre la musica di Cristina Raimondi ha ac-
compagnato il pomeriggio. Gli Ospiti hanno gradito e han-
no partecipato, assaporando la magia che si è creata nel 
nostro salone!
Il bimestre si è concluso con due concerti di tipo differente: 
uno canoro e uno solo musicale.
Mercoledì 28 sono venute a trovarci per la prima volta “Le 
coccinelle scalmanate”, un gruppo canoro di Varese il cui 
scopo è portare un po’ di allegria alle persone anziane. In 
effetti con il loro repertorio vario e variopinto ci hanno al-
lietati e fatti cantare e ballare per tutto il pomeriggio! Una 
quindicina di elementi pieni di vitalità che hanno “invaso” il 
nostro giardino sotto al faggio e sono riusciti a coinvolge-
re i nostri Ospiti che hanno assolutamente gradito questo 
spettacolo.
Infine, è tornato, come in tutti i periodi di vacanza, il nostro 
amico Umberto Quartaroli, musicista raffinato che ci ac-
compagnerà con altri concerti durante questa estate e che 
sa proporre ogni volta un repertorio ricercato e allo stesso 
tempo di impatto per i nostri Ospiti.
E, come sempre, ci siamo messi in gioco con le attività 
abituali: la ginnastica dolce di Valentina, Giochiamo con la 
mente, le letture ad alta voce della Signora Rosalba Canetta, 
i pomeriggi musicali con Raffaella e Marco delle Note Spar-
se e il laboratorio artistico di Alessandra.
Insomma, pronti ad affrontare i mesi di luglio e agosto con 
grande entusiasmo, curiosità e voglia di… metterci in gioco!
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di STEFANIA BAI

Nel mese di giugno gli Ospiti della Residenza hanno partecipato 
numerosissimi al Progetto Coro che si è articolato in tre incontri, 
durante i quali sono state proposte alcune delle canzoni più amate 
del repertorio leggero degli anni Cinquanta fino agli anni Settanta. 
Il repertorio è stato selezionato dagli stessi Ospiti, che hanno scelto 
sei canzoni tratte da una lista proposta.
Gli scopi del Progetto sono stati molteplici e tutti verificabili, e tra 
questi il vedere migliorata la socialità e migliorata la memoria emotiva 
degli Ospiti che hanno partecipato. A tal proposito sono stati molti i 
rimandi alle proprie esperienze o ricordi legati alle canzoni eseguite, 
che gli Ospiti hanno condiviso e raccontato durante gli incontri, 
rendendo più personale la propria partecipazione al Coro.
Vista la partecipazione numerosa e l’entusiasmo con cui tutti si 
sono messi in gioco (anche i più timidi o restii al canto, alla fine, 
canticchiavano insieme ai più canterini ed esuberanti) si può dire 
davvero come il canto, la musica fatta insieme, dia uno slancio nuovo 
e leggero alla quotidianità, di fatto creando una parentesi di serenità 
e spensieratezza. Il detto popolare “Canta che ti passa”, allora, 
è proprio vero!

Canta che ti passa

canto
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La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa 
per eventuali errori nella scrittura degli articoli. La passione con 
cui scriviamo, a volte, è nemica della perfezione dei testi. Ma è la 
caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura.
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